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I proff. Paolo Scollo, Vito Trojano e Nicola Colacurci: “È sufficiente applicare al 100% la
regolamentazione già vigente. Bisogna inoltre rendere operativa la normativa ministeriale sulla chiusura
e accorpamento dei punti nascita con meno di 1.000 parti l’anno e la corrispettiva messa in sicurezza dei
restanti”

Roma, 15 aprile 2016 – “Per
tutelare la salute delle neo-madri italiane e garantire la sicurezza in sala parto non c’è bisogno di nuove
leggi. È sufficiente applicare al 100% la regolamentazione già vigente a partire dai provvedimenti stabiliti
dalla riforma Fazio del 2010”. È quanto affermano la Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO),
l’Associazione Ostetrici e Ginecologi Ospedalieri Italiani (AOGOI) e l’Associazione Ginecologi
Universitari Italiani (AGUI).

I ginecologi prendono così le distanze dal DDL sulla violenza ostetrica presentato dal deputato Adriano
Zaccagnini, sostenuto da alcune associazioni e da un campagna virale sui social media. Un disegno di
legge che offende la professionalità degli operatori sanitari i quali non sono stati nemmeno convocati per
richiedere spiegazioni o documentazioni. Il provvedimento diventa così soltanto un duro attacco
immotivato a tutta la categoria degli operatori dei punti nascita che si riservano di tutelare, in ogni sede, il
loro diritti e la loro onorabilità.

“Eventuali offese alla dignità personale della partoriente e del neonato, scelte terapeutiche non corrette o
abusi da parte del personale sanitario devono essere ovviamente contrastati – affermano i proff. Paolo
Scollo (Presidente SIGO), Vito Trojano (Presidente AOGOI) e Nicola Colacurci (Presidente AGUI) –
Alla magistratura spetta il compito di punire chi ha sbagliato ma siamo convinti che la malasanità si possa
prevenire. Bisogna applicare la normativa prevista dal decreto ministeriale D.M. 70 che prevede la
chiusura e accorpamento dei punti nascita al di sotto dei 1.000 parti l’anno e la corrispettiva messa in
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sicurezza dei restanti. Il disegno di legge, proposto dall’on. Zaccagnini e attualmente presentato alla
Camera, stabilisce invece una serie di nuove restrizioni inutili o addirittura controproducenti. Molte di
queste norme, se applicate, renderebbero il nostro lavoro ancora più difficile. Inoltre alimenterebbero il
contenzioso medico-legale e di conseguenza anche il ricorso alla medicina difensiva”.

“Le nostre Società Scientifiche – aggiungono i ginecologi italiani – sono state le prime a sollecitare la
messa in sicurezza delle sale parto del nostro Paese. Per ottenere questo obiettivo fondamentale, non solo
per i professionisti ma anche per l’intera collettività, ci siamo mossi nelle sedi istituzionali. Abbiamo
promosso una legge sulla responsabilità professionale che tutela la salute delle pazienti mettendo in
sicurezza l’operato dei sanitari. E non abbiamo esitato a scioperare, nel febbraio del 2013, per la prima
volta nella storia della Repubblica. Non tutti i punti nascita con meno di mille parti l’anno sono stati
chiusi o riconvertiti. Quel provvedimento deve essere applicato al 100% per assicurare la salute di donne
e neonati”.

“Nei mesi scorsi alcuni gravi episodi di malasanità si sono verificati proprio nei reparti materno-infantili
– concludono i proff. Scollo, Trojano e Colacurci – Al di là del clamore mediatico suscitato da certi
eventi bisogna ricordare che i dati del nostro Paese sulla mortalità neonatale e materna sono tra i più bassi
in Europa. Siamo convinti che resta ancora molta strada da percorrere per rendere più sicuro nascere in
Italia. Come rappresentanti dei ginecologi e ostetrici italiani siamo pronti a collaborare con le Istituzioni”.

fonte: ufficio stampa
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